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Prefazione

di Simona Volpi

La storia di questa traduzione, del mio interesse per questa tematica 
e per la sua diffusione nasce qualche anno fa. Avevo concluso il quarto 
anno all’Istituto dell’Approccio Centrato sulla Persona ed ero di fatto 
una Psicoterapeuta. Volevo dare una svolta alla mia vita lavorativa, dopo 
un’esperienza durata 16 anni nel campo dell’Aviazione civile. Ma sentivo 
il bisogno di fermarmi e riflettere. Era chiaro il mio interesse nel campo 
terapeutico, ma volevo conoscere aspetti che la preparazione teorica e il 
tirocinio non mi avevano ancora presentato. E come scrisse il fondatore 
del mio approccio terapeutico, Carl Rogers “I fatti sono amici” (1970).

Non sono una traduttrice. Eppure, mi proposi alla scuola di specia-
lizzazione per alcune traduzioni dall’inglese, tra cui “Il terapeuta imper-
fetto”. Già dal titolo, sentivo mi apparteneva. Seppur non avessi ancora 
iniziato a svolgere a pieno titolo la mia professione, mi sentivo imper-
fetta. Leggendolo, sentii l’importanza e il potere di cogliere, accogliere e 
condividere le proprie imperfezioni, insicurezze, errori, manchevolezze, 
a tutti i livelli, professionale e personale. Questo avrebbe potuto darmi 
la possibilità di crescere, migliorare ed essere più efficace. Gli insuccessi, 
compresi e analizzati, avrebbero fatto parte della strada verso una maggior 
esperienza clinica. Dedicai mesi alla traduzione. Contattai l’editore e gli 
autori. Scoprii che in 30 anni, da quando scrissero il libro, diventaro-
no personaggi di spicco nel settore, Professori Emeriti, professionisti di 
spessore. Entusiasti del mio progetto, espressero la loro approvazione alla 
traduzione italiana. 

Io ci credo. Credo nella virtù dei sentimenti di fallibilità, vulnerabilità, 
insicurezza, fragilità che sono in noi, come persone e come professionisti, 
e nella forza della condivisione. Dovremmo concederci di contattarli, in 



VIII

Il terapeuta imperfetto

modo autentico, congruente e non giudicante e condividerli senza timo-
ri. A volte non è facile, ma è estremamente proficuo.

Gli autori offrono a mio avviso un modello eccellente che invita a una 
riflessione sui processi terapeutici che non procedono o non terminano 
come ci si aspetta ed esorta alla fiducia che da tale analisi si possa acquisire 
un modo più efficace di far terapia.

Se avessi avuto io l’idea di scrivere Il terapeuta imperfetto credo non 
avrei trovato un modo e uno stile migliore di farlo. 

Il mio sincero desiderio con questo lavoro è che il lettore possa essere 
indulgente con se stesso, esaminando onestamente le proprie imperfezio-
ni, aprendosi all’esplorazione dei propri insuccessi per poi celebrarli come 
acquisizione di maggiore competenza personale e professionale. 
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di Jeffrey A. Kottler e Diane S. Blau

Il terapeuta imperfetto riguarda tutti noi che abbiamo scelto di lavorare 
nell’area delle professioni d’aiuto. Parla di come i terapeuti a volte 
si sforzino di raggiungere standard elevati ed irrealistici per sé e i loro 
clienti e cosa succede quando tali aspettative non vengono soddisfatte. 
Questo libro esamina la natura e l'impatto del fallimento sulla persona 
del terapeuta e sulla pratica della psicoterapia; ciò riguarda il principiante 
e il veterano. Questo libro parla dell'esperienza del fallimento, così come 
della paura del fallimento e dei nostri tentativi fin troppo umani di 
evitarlo.

Il  terapeuta imperfetto ammette che tutti noi fin dall'inizio commettiamo 
errori di giudizio, sbagli e veri e propri abbagli in molteplici aspetti durante 
la carriera. Accetta che è normale fallire in vari livelli e in varie forme 
quando ci s’imbarca in un'impresa così rischiosa come la psicoterapia. E 
sebbene questo libro affermi che dovremmo imparare dai nostri errori e 
cercare di non ripeterli, sostiene anche che dovremmo essere più aperti 
verso le nostre imperfezioni. Dobbiamo promuovere, in noi stessi e negli 
altri, una tolleranza al fallimento che includa la volontà di ammettere gli 
errori, discuterne apertamente e vedere il fallimento come un'opportunità 
di apprendimento, un mezzo per diventare terapeuti migliori.

Il terapeuta imperfetto indaga più livelli. Esamina il fenomeno del 
fallimento in terapia attraverso l'esperienza personale, i rapporti clinici e 
la letteratura psicoterapeutica. Abbiamo inserito le nostre auto-rivelazioni 
per sottolineare la convinzione del bisogno e dell'efficacia di ammettere 
apertamente gli errori. Il libro presenta casi clinici di principianti ed 
esperti, ed esamina ciò che altri colleghi hanno scritto sull'esperienza del 
fallimento, per incoraggiare la discussione aperta che sosteniamo. Nel 
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farlo, il libro pone le basi per una comprensione concettuale dell'insuccesso 
che consentirà ai terapeuti, di qualsiasi background e orientamento, di 
valutare meglio il proprio lavoro e l’efficacia. 

Perché un libro sul fallimento in terapia?

L'esperienza personale è stata lo stimolo per questo libro. Lavorando 
nel settore da diversi anni, eravamo abituati a clienti che abbandonano 
in anticipo, a forti resistenze e scoppi d’ira. Sebbene questi eventi abbia-
no generato disagio, preoccupazione e autoanalisi approfondita, abbiamo 
tenuto tali esperienze per noi. Avevamo paura di rivelare le nostre vulne-
rabilità, preoccupati di ciò che gli altri potevano pensare. Ovviamente, 
abbiamo ricevuto indicazioni su errori di valutazione e come evitarli. Ma 
le analisi delle variabili del terapeuta e/o cliente che abbiamo incontrato 
non ci hanno mai permesso di risolvere i nostri dubbi; i riflettori erano 
sempre “là fuori” piuttosto che sulle nostre intime esistenze. Per questo 
non abbiamo mai beneficiato di un esame personale sui nostri timori di 
fallimento o di come altri terapeuti hanno fronteggiato e affrontato i loro.

Abbiamo trattenuto paure tormentose fino a quando uno di noi ha 
sperimentato la perdita di un cliente suicida. In preda alla disperazione, 
nonostante il rischio di critiche, iniziammo a parlare di questa disgrazia e 
delle sue conseguenze. In effetti, entrambi, in momenti diversi, avevano 
subito questo colpo sconvolgente per la nostra armatura personale e pro-
fessionale. Siamo stati consolati e confortati dalla rivelazione di questo 
e altri fallimenti, rafforzati dalla determinazione di utilizzare le nostre 
nuove scoperte con altri clienti.

Ci sentivamo determinati a difenderci da minacce future alla nostra 
autostima. E come molti percorsi, questo libro iniziò da una sfida per-
sonale di sistemare la misteriosa raccolta di tasselli e sentimenti. Nacque 
dalla frustrazione, dalla vulnerabilità personale, dal senso d’insicurezza, 
dall’esperienza di sentirci soli con fallimenti e colpe professionali.
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Panoramica dei contenuti

Il terapeuta imperfetto esplora diversi temi:
 
•	 I clinici vivono con le aspettative mai soddisfatte dei clienti, del-

la società e di se stessi e lottano continuamente alla ricerca della 
perfezione.

•	 Gli errori terapeutici andrebbero portati alla luce. Dovrebbero es-
sere affrontati onestamente e liberamente in modo che le realtà 
nel lavoro con i clienti possano essere rappresentate in modo più 
accurato. Ci sentiamo a disagio a discutere dei nostri fallimenti 
perché è così difficile trovare un ascolto non giudicante.

•	 La consapevolezza del fallimento non deve necessariamente porta-
re al diniego, all’abbandono e a effetti devastanti a livello persona-
le. Piuttosto, il fallimento può essere considerato un'opportunità 
di crescita per chi è abbastanza coraggioso e tollerante da guardarsi 
dentro.

•	 Più accettiamo le proprie imperfezioni, più siamo efficaci.
•	 Una valutazione onesta e scrupolosa dei propri limiti e delle que-

stioni irrisolte conduce a maggior comodità e competenza profes-
sionale.

•	 Affrontare le proprie imperfezioni come terapeuti è la conseguen-
za più terrificante, e tuttavia il più grande beneficio, di lavorare in 
questa professione.

Il messaggio principale de Il terapeuta imperfetto è che, poiché i terapeuti 
non hanno sempre successo nei loro sforzi di aiuto, si devono occupare 
dell’insuccesso in modi che non minaccino l’autostima. L’esperienza del 
fallimento è universale, equivalente per principianti e veterani (sebbene 
sia di solito trattata diversamente). L’invito è: esaminare sia le proprie 
imperfezioni sia quelle degli altri terapeuti. E, da un’onesta autocritica, 
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diventare più efficace come professionista e più indulgente verso se stessi 
come esseri umani.

Il terapeuta imperfetto è diviso in tre parti, ognuna delle quali si fonda 
sulla precedente. La prima parte pone le basi per una comprensione 
generale del fallimento, com’è concepito, evitato, seppur possa essere 
istruttivo. Nel Primo Capitolo ci occupiamo della difficoltà nel definire 
l'esperienza del fallimento e dimostriamo come sia percepita in modo 
diverso da ogni professionista. Il Secondo Capitolo presenta le sei grandi 
paure che sperimentiamo passando da principiante a professionista 
esperto. Presentiamo le strategie per mantenere queste paure a distanza. Il 
Terzo Capitolo prosegue con una spiegazione più dettagliata delle difese 
dei terapeuti. Esaminiamo una vasta gamma di comportamenti inefficaci 
per evitare un onesto auto-confronto. Il Quarto Capitolo completa la 
riflessione mostrando come affrontare il fallimento e le imperfezioni 
possa produrre una crescita straordinaria. Offriamo esempi dal mondo 
naturale, dalla storia, dalla letteratura e da casi clinici per illustrare i modi 
in cui il fallimento può promuovere l'insight, aumentare l'intraprendenza 
e la resilienza e favorire una maggiore indipendenza e creatività.

Nella seconda parte de Il terapeuta imperfetto esploriamo le complesse 
dinamiche fra terapeuta, cliente, processo e variabili esterne che 
conducono a insuccessi terapeutici. Nel Quinto Capitolo esaminiamo gli 
errori dei principianti per ricordare ai veterani gli sbagli più comuni e 
diffusi. Per contro, i successivi due capitoli esaminano le imperfezioni 
dei clinici più esperti. Il Sesto Capitolo esplora come le lotte del cliente 
con l'insicurezza risuonano nei sentimenti d’inadeguatezza del terapeuta, 
creando un effetto interattivo in cui ciascuno fa scattare l'esperienza di 
fallimento dell'altro. Il Sesto Capitolo si conclude con la rivelazione dei 
nostri fallimenti, che offre esempi di come i sentimenti d’insuccesso sono 
elaborati a livello personale. Il Settimo Capitolo è una raccolta di altre 
informazioni aggiuntive dei più importanti professionisti nel nostro 
campo. L’Ottavo Capitolo comprende un’analisi di questioni che spesso 
provocano errori grossolani: interventi mal eseguiti o mal interpretati, 
rigidità, dubbi e controtransfert del terapeuta.
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La terza parte de Il terapeuta imperfetto fornisce alcuni suggerimenti utili 
su come vivere in modo più produttivo con difetti e insuccessi. Esortiamo 
all'adozione di un atteggiamento flessibile e di uno stile lavorativo che 
consenta di essere più tolleranti, pragmatici e tuttavia auto-valutanti. Il 
Nono Capitolo rivela l’opportunità istruttiva di un esame delle proprie 
carenze. Incoraggiamo una posizione riflessiva che valuti e risponda alla 
vasta gamma di possibilità presenti durante ogni incontro terapeutico. 
Il Decimo Capitolo chiude il libro descrivendo le fasi che un terapeuta 
attraversa confrontandosi con i suoi difetti e i suoi insuccessi. Invitiamo 
i terapeuti a considerare il loro valore personale, le loro performance e 
sopportare le imperfezioni e superare gli insuccessi percepiti.

Riconoscimenti

Vogliamo elogiare il coraggio di quei teorici e professionisti illustri 
che hanno fornito le descrizioni dei loro casi d’insuccesso. James F.T. 
Bugental, Gerald Corey, Albert Ellis, Richard Fisch, Arnold Lazarus e 
Clark Moustakas si sono rivelati imperfetti, perdonando i loro errori, a 
volte disorientati e vulnerabili, ma sempre disposti a imparare e crescere. 
È da tale apertura che tutti noi possiamo imparare a gestire meglio i no-
stri insuccessi, accettando maggiormente i nostri limiti e diventando più 
qualificati negli interventi successivi. 

  Con gratitudine ringraziamo i numerosi terapeuti e studenti che 
hanno condiviso in modo toccante e con disponibilità le loro vulnerabi-
lità con noi. Ringraziamo particolarmente la fiducia e la guida esperta di 
Gracia Alkema, nostro Editore alla Jossey-Bass. Siamo debitori a Albert 
Ellis, Barbara Okun e William Kouw, che ha revisionato il manoscritto e 
contribuito a dare forma all’assetto finale del libro. 

Infine, vorremmo esprimere la nostra gratitudine ai nostri coniugi, 
Ellen Kottler e Larry Blau, per il loro incoraggiamento e supporto senza 
riserve durante questo progetto.




